27 gennaio 2013
III Domenica del Tempo Ordinario – Anno C
Commento a cura di Antonella Stolfi
Prima Lettura – Ne 8,2-4.5-6.8-10
Salmo Responsoriale – Sal 18
Seconda Lettura  -    1Cor 12,12-30
Vangelo –  Lc 1,1-4; 4,14-21
Come sempre, dopo l'ascolto della Parola, cerchiamo di approfondire o scoprire qualcosa di nuovo su Gesù e di riflettere su come la sua vita possa trasformare e migliorare la nostra.
La prima persona, che si presenta nel brano odierno, e che ha trovato in Gesù e nei suoi insegnamenti un motivo di gioia e di cambiamento, è proprio l'evangelista Luca. Luca che era un medico, ha conosciuto Paolo e lui gli ha trasmesso tutto quello che sapeva e aveva vissuto con Gesù. Così Luca decide di scrivere ogni cosa accuratamente, come altri prima di lui, perché temeva che nel tempo qualcosa si perdesse. Da ciò intuiamo che senz'altro agli occhi di Luca quanto aveva conosciuto di Gesù, aveva un gran valore, ed ecco come mai raccoglie tante informazioni e vuole custodirle in uno scritto. Insomma, come si fa per un tesoro, con l'unica differenza che questo prezioso scritto non doveva rimanere nascosto, ma si voleva che si diffondesse tra quanti volevano incontrare Gesù. Luca scrive per dare maggiore forza e ulteriore testimonianza della bellezza dell'insegnamento di Gesù. Vediamo allora ciò che di Gesù emerge dal brano della liturgia di oggi.
Gesù è in sinagoga, è sabato e con ogni probabilità c'erano molti ebrei a pregare, tra i quali scribi, farisei, che erano esperti e scrupolosi nel mettere in pratica la Parola di Dio. Eppure tra tanti esperti scelgono Lui per leggere e commentare il rotolo della S.Scrittura. Come riporta Luca, di Gesù già si conosceva, in Galilea, la saggezza nell'interpretare i testi biblici e per questo si fidano di lui. Infatti, come dicevamo prima, la Parola di Dio è un tesoro da custodire. Quel sabato succede qualcosa di particolare: Gesù legge e inizia a commentare il brano del profeta Isaia dicendo: ”Oggi si è compiuta questa Scrittura ...”. Ma che cosa vuole dire? Certamente era anche la domanda dei presenti alla preghiera!
Il passo di Isaia sembra l'elenco delle cose che Gesù intendeva compiere e il motivo per cui lo Spirito l'aveva inviato. Gesù indica le persone di cui vorrà prendersi cura: poveri, prigionieri, ciechi, oppressi. Per tutte queste persone desidera operare un cambiamento: per i ciechi la vista, per i prigionieri la libertà e inoltre che tutti avessero un anno di Grazia, cioè il perdono e la sconfitta del male. Beh, proprio ambizioso come programma! Eppure Lui è il consacrato dallo Spirito, questa forza di Dio che agirà assieme a Lui. 
Da un po' di tempo mi capita di incontrare amici che hanno parenti malati o vivono gravi difficoltà, come Eleonora: il suo papà ha perso il lavoro. Tutti chiedono: perché Gesù non ci aiuta?! E già! Lui che ha promesso di aiutare i più deboli, adesso non lo fa più?! 
Ad Eleonora che ha 15 anni e molti dubbi sull'esistenza di Dio, ho detto: “Ma tu che pensi di Dio? Cosa sai di Lui?”. Lei non ha risposto, allora le ho chiesto da quanto tempo non leggesse la Bibbia, da quanto non si fermava a pregare…
Il tesoro della Parola è questo: ci permette di conoscere Gesù, Colui che è venuto a portare la libertà, la pace e soprattutto il perdono.
Durante questa settimana possiamo provare a dedicare un po' del nostro tempo per leggere la Scrittura, con la curiosità e il desiderio di incontrare Gesù.

